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Per sensibilizzare il pub-
blico più giovane e divulga-
re i risultati della ricerca
svolta presso l’ateneo moli-

sano, l’Università degli Studi del Molise aderisce anche que-
st’anno alla Settimana della Cultura Scientifica e Tecnolo-
gica. Un’iniziativa che ogni anno, a partire dal 1980, il Mi-
nistero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca indi-
ce per favorire la più capillare diffusione di una solida e
critica cultura tecnico-scientifica. La settimana, che si svol-
gerà da lunedì 17 a domenica 23 ottobre,  intende stimolare
l’apertura di efficaci canali di comunicazione, di confronto
e di scambio tra l’universo della società civile (che vede in
prima fila il mondo della scuola)  e l’articolato mondo del-
la ricerca. Una realtà complessa costituita da attori diversi:

L’Università del Molise

L’Università apre le porte
alla Settimana della Cultura scientifica

Il mondo accademico incontra la società civile. Domani giornata d’apertura
L’edizione 2011 sarà dedicata ai 150 anni dell’Unità d’Italia

università, enti di ricerca pubblici e privati, musei, aziende
e associazioni.

Nel Molise la Settimana della cultura scientifica e tecno-
logica giunge alla sua ventunesima edizione. Un traguardo
che l’ateneo molisano, non solo ha vissuto quasi interamen-
te, ma che intende valorizzare soprattutto in questo clima
di estrema incertezza per l’intero sistema universitario, con
un programma ricco di eventi, iniziative, mostre, conve-
gni, seminari e visite guidate che coinvolgeranno l’intero
territorio molisano.

L’edizione 2011 sarà dedicata ai 150 anni dell’Unità d’Ita-
lia e al contributo degli scienziati molisani al progresso
culturale e scientifico del Paese, nonché al percorso che ha
portato al processo di unificazione nazionale.

Il 2011 è stato individuato ufficialmente come l’Anno

Internazionale della Chimica.
L’Ateneo molisano dedicherà pertanto ampio spazio alle

scoperte scientifiche in questo ambito.
Un’occasione per diffondere una solida e critica cultura

tecnico-scientifica e offrire spunti di riflessione sulle gran-
di scoperte tra società civile, il mondo della scuola, del la-
voro e il complesso sistema dell’attività di ricerca.

Quello di stimolare l’apertura di efficaci canali di comu-
nicazione e di scambio è un compito di importanza decisi-
va perché non solo si contribuisce alla crescita culturale
del Paese, ma anche perché si pongono i presupposti per il
pieno esercizio dei diritti democratici dei cittadini, soprat-
tutto dei giovani, i quali sono chiamati a compiere sempre
più spesso scelte che implicano una solida cultura scientifi-
ca di base.                                                                     D.I.

Hai rinnovato le cariche
sociali oppure hai sciolto la
tua Srl? Come si fa a comu-
nicare le variazioni alla Ca-
mera di Commercio? Per
questo l’ente di Piazza Vit-
toria ha organizzato un cor-
so di formazione-informa-
zione sul servizio “ComUni-
ca StarWeb” nella giornata
del 20 ottobre presso la Sala
Convegni dell’Ente. E’ pos-
sibile scegliere tra due ses-
sioni programmate, quella
della mattina dalle 9:30 alle
12:30 o quella del pomerig-
gio, dalle 14:30 alle 17:30.
Con l’introduzione della pro-
cedura di “Comunicazione
Unica” Infocamere ha realiz-
zato StarWeb, uno strumen-
to semplice, che all’atto di di
iscriversi o di aggiornare la
propria posizioni, facilita la
predisposizione completa e
corretta delle pratiche e con-
sente agli Uffici del Registro
delle Imprese un’attività di
controllo più snella. Il corso,
che interesserà soprattutto le
imprese, i professionisti e le
associazioni, sarà gratuito e
tenuto da personale qualifi-
cato di InfoCamere, società
di informatica delle Camere
di Commercio.

‘ComUnica
StarWeb’
Il corso

di formazione

Nozze d’Oro
per i coniugi d’Amore

Oggi nella
chiesa di S. An-
tonio di Padova
Adelina e Mi-
chele rinnove-
ranno la loro pro-
messa di matri-
monio dopo 50
anni di vita vis-
suta insieme.
Complimenti per
il meraviglioso
traguardo rag-
giunto e mille auguri  per ancora tanti anni felici da vivere
sempre insieme da Vittoria e Pina

Il nostro Molise tra le re-
gioni italiane con la maggio-
re dispersione di reti ideri-
che. E’ il risultato che emer-
ge dall’ultimo rapporto Istat
sull’acqua e che sarà presen-
tato, martedì 18 ottobre, in
un’apposita conferenza
stampa convocata al Teatro
Capranica a Roma dal Pre-
sidente del Consiglio Nazio-
nale dei Geologi, Gian Vito
Graziano.

A pari merito Puglia, Sardegna ed Abruzzo. Il più virtuoso risulta essere il Trentino Alto Adige

Condotte idriche, il Molise ‘fa acqua’
Dall’ultimo rapporto Istat emerge che la regione vanta la maggiore dispersione di ‘oro blu’

“Fino all’ultima goccia” è
il titolo dell’iniziativa alla
quale parteciperanno oltre
600 studiosi e ricercatori da
tutt’Italia per affrontare il
delicato tema della disper-
sione delle reti idriche e del-
lo stato dei fiumi, dei laghi e
delle falde acquifere italia-
ne.

“Gli ultimi dati Istat – ha
affermato Graziano – ci di-
cono che Molise, Puglia,

Sardegna ed Abruzzo sono le
regioni con la maggiore di-
spersione di rete, dove per
cento litri di acqua erogata
se ne immettono ben ottanta
in più”.

Regione più virtuosa risul-
ta essere il Trentino Alto
Adige che possiede la quota
maggiore di impianti di de-
purazione (87,3%) rispetto
alle proprie necessità
(76,7%). Gdp

Archivio La Camera
di Commercio

Aveva 95 anni, fedele al cognome sprizzava Gioia
E’ morto Peppe

‘O ...re de bastone
divenuto personaggio

Giuseppe Gioia
(Foto Ruzzi)

Qualcuno ha detto che il
destino di ciascuno di noi è
già scritto nel nome che por-
tiamo. E non si tratta solo di
un detto popolare, Spadoli-
ni pronunciò questo frase
commentando il comporta-
mento di un esponente del
partito repubblicano che
scassava piuttosto di fre-

quente. Sarà per questo che
Peppe che di cognome face-
va Gioia, era sempre alle-
gro, anche quando menava
colpi sulle macchine in tran-
sito o quando rapito dalle
note di una fisarmonica suo-
nata da un amico di strada
come lui, mimava con stra-
ordinaria graziosità un giro

di valzer.
Aveva scelto un

bastone come scet-
tro e si concedeva
la libertà dello
sberleffo in faccia
al conformismo, a
chiunque avesse scelto di
vivere secondo le regole, lui
che delle regole se ne fre-
gava. Quanta gente arriccia-
va il naso incrociandolo per
la via, tanti cambiavano
strada intimoriti proprio da
quel bastone roteante, qual-
cuno, forse, lo invidiava per
la capacità di non passare
inosservato. Con quel cap-
pottone troppo largo e lun-
go, la coppola e il bastone,
gli occhietti piccoli e la boc-
ca a fetta di melone era di-
ventato un personaggio, for-
se uno degli ultimi, a suo
modo di spicco in un pano-
rama di gente sempre più
omologata. Tanti come lui
solitamente sono derisi, lui,
invece, si è preso la rivinci-
ta con quella risata che ci
sparava in faccia.Ci man-
cherà come ci mancano al-

tri personaggi come lui en-
trati a far parte della storia
cittadina. E mancherà so-

prattutto ad Antonio Picone,
detto Baffo, con cui era so-
lito prendere il caffè.    V.T.

Mercoledì alle 11 e 30 si
terrà l’incontro pubblico di
presentazione del master
Inpdap Certificated del-
l’Università degli Studi del
Molise in “Sicurezza infor-
matica e digital forensics”,
presso il Rettorato dell’Ate-
neo.  All’incontro oltre al ret-
tore Giovanni Cannata, sa-
ranno presenti il dirigente
generale della direzione re-
gionale Inpdap Campania-

‘Inpdap Certificated’
Mercoledì la presentazione

del master Unimol
Molise, dottore Roberto Ba-
fundi, il responsabile scien-
tifico Professore Massimo
Petrone ed altre personalità
delle due amministrazioni.

La conferenza
stampa

nella sede
del Rettorato




